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Prime battute reazionarie 
Il trufiéo liberale di Giolittl 

L'oli.'Bi3solat scrive licl Tiimpo : 
1,0 bnltuiMo ilol •< )ji';iii(le |«jrUlo U-

licralèi àfrcnuiitosi ieri coiniiiciniio a 
'stnasolierarsi 

II Governo, conio sapòto, ha dichia­
ralo ili iiiaiitenero il ilisegiio ih legge 
del Ministero precedento sui provve­
dimenti a favore del Mezzogiorno In' 
(iue.stì provvodimaiili ai propone'- lo 
sgravio di una parto dell'impostii fon­
diaria a favore dei proprietari, ma il 
beneficio viene compensato colla pro­
posta di migliori patti agrari a fevore 
di'i contadini. 

Il Governo' ta. le viste di mantenere 
cól honeflcìo ai proprietari aiicheàl 
heneflcio ai contadini. Ma viceversa 
già d.llle prime battute della discus­
sione appare evidente ohe tra il Go­
verno e la maggioranza (interprete 
della ([aah i il Majorana) è corsa 
l'intesa dì liyragaro le diaposiaioni a 
Itivoro dei contadini. 

In (juosto senso hanno parlato ieri 
il Di Sant'Onofrio a il Capponi tra 
il manifesto consenso della maggio-
ranisa. 

Con ciò 6 indicata la parte assegnata 
agli elementi socialisti e democratici 
in quésta diacusaione. Essi dovranno 
lottare' perchè i provvedimenti,non si 
convertano iii uh regalo alla classe 
proprietaria olio In difetto di dispo­
sizioni sili patti agrari si perderebbe 
m (Sònsumi •infruttiferi Che se i liiro 
sforzi saranno vani, essi riusciranno 
almeno ^ smascherare il trucco libe-
rt(le,((el. Govèrno.. 

La Ttìplice alleanza lo diBCDSsìone 
i rapporti Ira l'Italia e l'Austria 
Nella t'oùiuiissiono del bilancio della 

.delegazione austriaca, discutendosi il 
bilancio degli estorj, il deputato Steiner 
attaccò vivacemouto il ministro Go-
luchowski e la diploinazia ausinacii, 
incapace di Uitelare gli interessi della 
monarchia, 

— Lo scopo principale della nostra 
^ politica — egli disse — dpvrebbe es­

sere di avofo nei Balcani piti voce in 
capitolo degli altri ; ma proprio nei 
Balcani risiedo il punto di conflitto 
con l'Italia e quindi il tallona d'Achille 
della Triplice 

L'oratore accennò quindi alla poli­
tica italiana nei Balcani', al movimento 
albanese, e conchiuso chiedendo la cô  
atr'uziqne d'una ferrovia dal confine 

, tjpsniaco a Mitrovitsa. 
II deputato Sylvaater si mostra sod-

idiafatto della saldezza della Triplice e 
degli iiitiipi rapporti inistriaci con la 
Geviijania Meno soddisfUtto dei rap­
porti con l'Italia. 

L'oratore' accenna al contegno del-
ritalia-'ad AlgesiraB e alla sua politica 
balcamoa. Egli teme che qualora la 

• Triplica dovesse diii)Ostrare una Volta 
, coi latti la ûa.elllofioiAi in Italia sor­

gerebbero delle correnti 9ha potrebbero 
rendere impossibile al Governo itaĥ (i_o-
di mantenere le sue leali,assicurazioni. 

Il deputato czeco Kramars; neanche 
, lui 6 soddisfatto della Triplice; ohe 
,—iiegli dice ^ non commuova più' 
nessuno ed esiate solo per le occasioni 
solenni e per i dwpacoi uegl' incontri 
dei Sovrani. ,. ,,. 

— Quando si tratta di cose serie 
— continua Kramar/. — allora non si 

1 sa più nulla di essa. L' Austria' fece 
la dimostrazione navale contro la Tur-

, chia sema la Germania. Ad Algesiras 
l'Italia non stette certo' a, fianco degli 
allaatì. , 

. .1» ^ 11 % mm ' 

=|,et l'piQae ielle forze popolari 
„ill l^uom Giornale, foglio cjùoti-

diano democratico di Firenze ha un 
notevole articolo intitolato : Uopo le 
elezioni ! 

In esso dimostra come si manifesti 
la tendenza all'unione delle forze po­
polari e come, ossa sia fonte di mi­
gliore avvanira politico. 

! 11 JNuom Giamalp cosi conclude : 
«La democrazia deva spc^Iiarsi 

delle sue viete, formulai deve sentire 
che la principale sua opera consiste 
nell'aiutare la produzione, nsl combàt­
tere la Ignoranza, nel favorirei la ci­
viltà e nell'asainiilara le nuova ener-

I già popolari. E per compiare ' opera 
, veramente utile devo abbandonare le 
'vecchie,idea astratte, i morti ideali 
di un tempo, e vivere della vit^, che 
questa nuova democrazia del jlavoro 
ha dischiuso a va dischiudendo ai no­
stri occhi , I 

Ini questi concetti non, possono ri­
fiutarsi di couveuire coloro ai quali 
l'ahlio di parte non vela; gli' occhi 
nello; studio sereno ' idei> supremi- inte­
ressi nazionali». 

,tìl"CfiiTOrc (Iellata,, 
CONTRO GLI ASCAIil 

Il Corrieri' (Min Sora pubblica 
un'argutissima leltera che fingo in 
viata dopo il voto polilico (}a un de­
putato ad un grande elettore. 

Riproduciamo della lèttera le parti 
più notevoli. 

Le Illusioni dol daputafo 
, * Comjnendatore tllustra, -• Mi "è 
lecito, tópo il votó'di'ìèMiì'aro'il pri­
mo passo per roB'pdfé quel-,ghiaccio 
ohe CI separa da qualche mese* Creda; 
questo primo passo non mi costa trop­
pa fatica Ilo avuto tofto, lo riconosco, 
e faccio ammenda. Lei, col suo Une 
intuito p 'litico, era stato assai più 
chiaroveggente di me «Sennino du­
rerà assai poco ; il ritorno di Gioliti 
è imminente. Inutile propiziarsi il duce 
d'Oggi i meglio rl?*"lì»«;8t par quello 
di domani» 

Cosa vuole'! Io mi ero illuso'ohe 
quell'onda di simpatia vivlssiiila che 
c'ara,nel paasa pel Ministero Sennino 
Sarebbe giunta fino allo porte di Mon ^ 
tecitprìo a avrebbe imposto rispetto 
alla Caraora Invoca no. Ed io ho dato 
il mio voto M pur perle. Posso dirlo 
in coscienza : non un favore ho Otte­
nuto in cambio dal mio appoggio» 

Da Sonnlno a Giolittl 
« Ora però conlldo ohe dopo il volo 

di ieri Lei mi restituirà la sua (Stima 
fiori ahi facile, sa, di pUnio in biani'O 
pasaara da. SonninQ, a- Giolitti dopo 
tutto quanto s'era detto 1 due! mini­
steri personificano metodi oppòsti di 
governo Si, appoglava Sennino p̂erchè 
era diverso da Giolitti. E' ^ero che 
Giolittl ha accolto tutto il programma 
di Sonnino : ma la gente dico ; « E al­
lora perchè ai è provocata una crisi i 
Solo per ragioni poraonali di,' bassa 
lega». Passar per ascaro al cospetto 
di tutto il paese è seccante. Fosso por 
me, avrei atteso un po' ; ma lio fatto 
)l sacrificio per riguardo a Lei, e spero 
me ne saprii grado», 
In quanto al programma 

c'ò da assere tranquilli 
«Nel programma si discorre molto 

della solidarietà di tutte le classi so­
ciali. E' fatta largaj parte in questo 
programma alla legislazione sociale 
ma non' sarà mai una legislazione che 
darà poi eopraccapi agli imprenditori. 
L'on. Ma,jorana Giuseppe, mmisteriale 
ardente, il-atello anzi del ministro del 
tesoro, era proprio quegli. ,che voleva 
stralciare dal progetto Sonoino alcun,e 
concessioni a favore dei contadini dpi 
Mezzogiorno tròppo gravose pei pro­
prietari. E l'ordina • del giorno di fi­
ducia per Giolitti fu proposto dall'on 
Crespi, il quale è un bravo cotoniqre 
che non si suiciderà mai. 

Dunque c'è da esser tcaiiquilli in 
tutti i sensi » , 
I criteri di eiollttl par tener? 

assiema una maggioranza 
I «Non sono i- migliori ì La-colpa è dol 
paese Le' clientelò del -Mezzogiorno, e 
non del Mezzogiorno soltanto, e gli 
elettori di lutto le regioni premono sul 
deputato ; se egli non li ' soddisfa non 
lo rieleggono. E come soddisfarli se si 
vota contro? Chi vota contro, tranne 
faccia paura come fanno paura i so­
cialisti, non ottiene nulla noi Ministeri, 
Dunque o votare a favore o auioidarsi. 
Stiicldài-st'parche'! 11 taccessore non 
potrebbe ,far meglio. i 

Giolitti capisce questo e figisce di 
' conseguenza. Ger(o sarebbe preferibile 
il sistema opposto ; ma tocca al paese 
correggersi pvima ed educarsi. Poi si 
correggeranno i deputati; e' cpn essi 
i ministri. (Juali gli 'elettori, taii i de­
putati»- • , 
Quello che s) la In Inghilterra 

«Tutti siamo schiavi della stessa 
Situazione, che si migliorerà solo len­
tamente In Inghilterra certo sarebbe 
mostruoso che un deputato che leii 
aveva' votato fiducia a Balfour oggi la 
votasse a Cam'pball Bannerman. .Ma al­
tra è l'educazione degli elettori e la 
disciplina dei partiti inglesi». 

La doBìanila per l'arresto Jell'on, Ferri 
Con le dimissioni dall'on. E Ferri 

decadda la, domanda d'autorizzazione 
a procedere al ^uo arresto 

Essondo poi egli stato rieletto depu­
tato è necessaria unâ  ,nuova 'ijomanda' 
dfiiparte del Guardasigilli. L'on Gallo 
infatti la preaehtarà dpmani. 

La nuova domanda dovrebbe essere' 
inviata normalmente agli uffici, ma 
la Camera può decidere —• è torse de­
ciderà — che essa ̂  sia rinviata invece' 
alla Commissione cba ebbe già, ad e-
seminaro la domanda precedante. ' i , 

I preavvisi 
per I cambi di guarnigione 

h'Bsercilo dicp ch ,̂ pqi-j quanto a% 
sioui'asi, 'nel prossimo àutumio il ,mi-
nistro della Guerra emanerà i aoliti 
preavvisi per il cambio di guarnigione 
per la Fanteria, Cavalleria e Bersa-

'glieri, da fat-ai nell'anno • il 907., Dp-, 
rai;t«il'anno,jooyrente i corpi rimar-' 
ranno ove ai trovano. 

DALLA CAPITALA 
Camerti del Doputatl 

Presidenza IHANOHERI. 
Creduta del H'giugno) 

Dopo lo inlerrogallonii si ripr.mdo 
la disouBSioiie dei ptpvvadunenti per 
Il Mezzogiorno. 

Naturalmente il numero dei dppn-
tati mpridiqnah ;pres^U lè addinltuia 
esiguo. 

Parlano Dal Vórtoee Lucifero Car-
boiii-Boj ài occupa ' dalle ,co(idiziont 
della SàWegna 

L'liilzlatlvii del̂ a ClmBra dèi Comuni 
f|ér la rliluzldiie dllp|l iirmimanii , 

BruiiiaUi svolga,Jft, sua inlerroga-
ziohe sul disarmo. > ' 

Prega li I minî tt0 degli esteri di 
lolare risponderò sjihito a4 uria sua 
interrogazione relativa ad una mozipoe 
che la Camera dai Comuni m ^na sa-, 
(Iiif'i4^ffl1t<t uni ta la aa.»afÀ f,n/>UiQ Pnnn,* 

iHtlonl SI comptef} di esprimere 
piibblicamante l'adeiione del' gbvorno 
alle 'idee uin'amtar|é' ohe' trovarono 
nella storica aUla del palaziiO di We-
sminster cosi largo'ed auto'revdle cqn-
àenSo , 'Ify 

La seduta termirti alle'Ore 19. 

Un'alleanza 'l'i'aii|-aii|I(i-itìillahaf 
La Zeit Tage Zdtung pubblica un 

dispaccio dà.RomaHn cui ai'Afferma 
che re Vittorio Emanuele HI e| ia re­
gina Elona andraiijp nei settetobra a 
Londra a \isitare JBdoardo VIU II di­
spaccio aggiunge òhe il motivo 'della 
visita sarebbe l'intenzione di conclu­
dere un trattolo' d'alleanza iti l'In-
glfilterra e 1' lta,lia, I pralimiÀarl di 
questo trattato sarabbero stati già sta­
biliti a Londra dall'on Tittonj L'al­
leanza tra l'Inghilterra e l'Italia sa­
rebbe seguita a breve scadenza dalla 
conclusione d'un'alleanza franco-aiiglo-
italiana > ' 

nÉii I m H I » h»m 

U rubrica del curioso 
Eroismi niodnrislsafmf. — Una 

ga^.i originale sTé svolta a Parigi Ih 
una sala di ballo in via della ̂ Dogana 
Il sig. Gualtiero Corsini aveva pubbli­
cato una sfìja ai più (orti danzatóri 
iji,tutto il mondo perchè ai prosassero 
a coutrastarèli il ppimatb nell'arte' di 
pannare il valtzar ,., ' 

Novo concorrenti si prespntarono : 
a un'ora del mattmq un pianista si 
sedette al piano a seguitò a suonare 
s(ino allo due dopo mezzogiornd senza 
mai oeasare un, istante. Il sig Guai-
fiero Corsini durò a ballare il vaitzer 
tredici ore continue. Nessun altro potè 
resistere a questa prijiva. 

Una r.igazzetta di undici anni ballò 
senza stancarsi quattro ore di seguito, 
., Un, emulo di Empledpcie.i — Te­
legrafano da Tatm che un giovano 
giapponese si è ucciso gattandos) nel 
cratere duin vulcano ait Aŝ ma Prima 
di aopingorsi al disperalo passo aveva 
scritto,queste parole; 

« II dolore mi sofTqoa e m\ |spmga 
a gettarmi nel cratere del vulcano A-
aaraa, .sicuro di incontrare cosi una 
splendida .morte, a di trovara nelle 
fiamma deild montagna una via iurai-
lioaa verso d cialo». i 

Tutto CIÒ può escare bello, sfeeondo 
1 giapponesi, ma per "noi manca evi­
dentemente di sempìipità. ; 

Il testamento di un uomb sin­
cero. — Michela Davitt, la cui morte 
6 considerata coma un Iptto nazionale 
per l'IrlàVida, è'stktri' seppellito, so-
tondo l'ultima sua volontà, a Straide 
suo villaggio naiale. ' 

Il testamento di Davitt, pubblicato 
nei giornali d'Irlanda, termina cos'i: 
« A tutti I miei amici lascio unlaffetto 
che è imperituro, a ftìtti i nemici il 
più completo perdono, all' Irlanda il 
mio voto, in eterno,, per la sua'indi­
pendenza assoluta, che fu il sb^no e 
la speranza di tutta la mia vifa». 

Trasmissione tf|legranca lielle 
lo|ografle. — Nella redazioi|io; del 
«New York Ilerald» l'avv Aji|usto 
iJissir;, cagliaritano, ha, eseguito un 
eaparimento ili trasnjisaioiije telegrafica 
delle fotografia. L'esito è slato pttimu 

,! .Da; lampo i lacnifi dt fqlpgrafja; elet-
tricfi ai atr t̂icano u t̂orno al problema 
della traaniissiono telegrafica di di­
segni e, (}i flsure ottenuti a npezzo 
della, fqtografla ;, 

Una soluzione, che parva avere àual-
cha consistenza d| praticfl attuazione, 
fti trovata circa tre anni oij soni) da 
due jjiovani ingegneri americani, i 
signori H. I. Palmer e Tomas ,Mdìa 
antrarabi di Cliveland (Ohio)̂  ' 

Ma il fatto che tale invenzione "non 
ai propagò sta a dimostrare che ess£( 
non rispondeva alle esigenze pratiche 
dì una sicura e vantaggiosa attualità 

Vedi note 6 notizie In tei-za liagina 

Gi'Artache provinciali 
, I Civiàaie. 

I Lo qiuasllOn« ottpHalla^^ 
La" Commissióne speélalo trovò di 

suagariie ali'On. Amthiiilstraisidne 0-
sprtalìéVa l'atìtizioué di una',tàî ifra''pei' 
I toodioiuali, abbandonando il sistema 
della Ibrniiiira per pfeSènza, 'a ' boi 
crediafiio oh'e, dna tale rìlbrma sarebbe 
di grande vantà'ggio. Hi m ib^do 6Ì 
limiterebbe» il homero'.déi' fhitnìHbhl 
usati è "«S fio stabilirabBB'ta latWa-, 
mente 11 (irczzo. N,i'to'Brai5£Ì che'ijon' 
qlleàto la Commiésldiib abBifrIhteso di 
togllei'é ai tio>/eri il BU&sIdiò'di raStìi-
tìmalì provvidi, barche costo'ài,[ diti dhb 
è siato, ad è anche' riSr' 'noi,''lu igi un 
taleipanslefo. ^ '• ' " ' "*""•^-
' SI tratta Sijlo di far lh'tifaC)do"'fclifr' 
v^nganb' adoperati qbelli tótahto'dt 
cui l'effetto è ben'sicuro; efi<aràló"dftC 
cobie talvòlta Sticdede, si srtà(^"MM.' 
l'atMjUiSlcI di novità che pbi noh vaìif 
gbilo,héppùre Bàjierimeiitilte. , * ' 

Dipitt ctìnYeWabbrf ampliare l'att^-
'diomi'mateuticó, 'o, mefello atidora,,4Ui'' 
diars rimpianto^ di ' una' larÉadia ' Wéi ' 
locali dell'Istituto. i ' ' ' 

Oredimno quindi che, attuandoli ptóv-

wife mMflatow"'. ^'sN''»!'.!:.. 
grasso dei malati m guisa che Bnttino 
Quelli àòltanuJ pel- 1 quali 'è adsoUita-
niento nacéssam'tó élirà''bébitaliét'a,'' 
cosicché le' l)i'è8bnfe''gr'àltiit6';non 'Vèl-
ri'flcàfesi Ve'Jtìnd a"bBntóoio i|e]rOàpe.' 
date, l'ÀnitaitìafrazSbhe' -troVerà faéil'' 
mahte sulle eliè'r^ie'kb'tóe del j3uo''bi-
lanijip.ìlj modoi!ìiin#anteggiare 11 disa­
vanzo non giave verillijatqsi in ijufeSli 
ultimi anni. , , , ', '' " 

Proseguiremo. 
Le prodezza dl>un buio 

14 ' - Oggi vdrso Io 12 sul' corso 
V. E venne arretettì CeHo iPontal 
Gió'sBAttg di'>RaBlìs, por ingiurie, vio­
lenza e roàiatenza alla, guardia di P.S. 
in hcanza Temporali Giovanni pqre di 
Rualia Per d'arresto del buio ijocorae 
r intervento del Capitano e di Un, sql-r 
dato degli Alpini che per di là .pas­
savano 

(Jualebe.ora prima jl PontpH ayi?va 
insultato ed offesa la guardia. , , n 

Venne passato alle career!., ' , 
La processloihe i 

del Corpus Éomlni perfcoi'se Ip prin­
cipali contrade della' Città dalle 11 alle 
12 avendo il tem]po concesso bonaccia. 

Venzone | 
^ , l'rlste rlcorfenza 

I-i — Un mese è g|à tfagcorso dal 
giorno incm il buon maestro'italicp 
Clapiz ha' lasciato, fra il generale com­
pianto,» tqifesta misera e travftg;l,|ala 
esiiten-sa. „. 

E in questp^iorno ritorna più v'|V0j 
ijirei quasi più iiia(at̂ nto il ricordo di 
Lui al mip pensiero .„ perchè 'vivo e 
pérenne' rimarrà ^ei-'Lui il sentim ânto 
di gratitudine e di affetto, 'sentlm'ànt9 
che non è miO soltanto m.i dev',essere 
di quanti '— e aon numeròaf -,- da,b-, 
bono al 'povero maestro ftalico I primi 
paBài alla vita 
"Dei menti di LUi non v'è bisogno 

di parlare ; quando a' è detto che alla' 
scuòla, alla famiglia, al benessere d<?)l̂  
piccola'Patria, Egli aveva dato liniera 
l'esistenza, s'è detto tutto. , 

Ma specialmente • alla scuola Egli 
dedicò tutte le aue energie', pei t'ap-
(jiiiili al Lui affidati fu un ediicfltore 
intelligehte, un 'vero secondo padre. 

Dei brillante ingegno di -LUi n̂on 
v'e pur 'bisogno ch'Io parli, che tutti, 
ricordano come non vi fosso festa pà-
triotica 0 ricorrenza triate in icui 'la 
alla voce si levasse in un inno d} le­
tizia 0 di dolore. • , ' 

Trista giorno è stato per Lm quanilo 
la violenta d'un male lento 'm^ terri­
bile, ma inesorabile, lo costrinse a la­
sciare le pareti della ŝcuqlâ  che era 
la sua seconda casa e' in ciii'per tanti 
anni aveva risuopata la sua vo,cé dal, 
timbro sempre giqvanil^. . pei; cercare 
un riposo non chiesto' 1 , 

E in quel̂  giorno le sua Iguancie 
pallide luióno 'rigate dalla lagrime 
aipfi?^ ,d( l̂o sconlbrtò, ppic|)è 'quel 
giorno segnava p'er lui il principio 
della Une. 5 ^ ^ ̂ .u,u 

Ed ora Egli riposa per sempre, n̂ a 
se sulla terra ohe còpre le sue spoglie 

'ijon soTgejjà un ri6co mausoleo, 01*0-
àc'erà — per non appasaue mai — un 
cqspoid' IJpra tJŜ Wbt t Pitifliiiati : 
quelli della riconoscenza .. 

' • 'Un antico iooiaro 

Vedi CronacaPEOv. in 2 pag, 

" ' Procurare un nijovo.amloo al proprio 
giornale, sia certosa éxTa, e dèalderate 
soddisfazione per ciapoun 'amico dal 
PAESE. ' 

PER LA m,mk 
i „ — , — ^ . . , ' I h . 

Principio onesto, di, ogni serena di­
scussione, e ,quasi' isalifto qbl^igatono 
da d«ellanli> a diiallantft pumi quello 
di 1 riconoaoei;o le,jr^giijw( d^'avver-
a£^riqi'tl;obe pon iroriwft «tìitto l'ob­
bligo, di trovarieigm^te,, ,,. i 
,, Io sono pei;l^at0ijisp^t#.«4,ammet-
tore che U(i dastderjp di,rtgpQramento 
ieaistn,in bnona f9|}e,,fra .(Ctìoip anche 
i cui imeii)!! stimo. d£̂ nnO?l,i-«V, che par-
d,ulo di vist((i jl,VMo,.;iJÌ§iilei umano 
vanno adupandopi )n 4llattantismi da 
alpinisti, quaiiibuwi l ̂ pipisti ,che tro­
vando! lqi,lojra(fpi;iî iyn!ii|[)ipi;i. nei gar-
.retti, qjli arrsDapisapdqai ..c^a, corde e 
baatoni sopra una i)|pnt9ig»9.i lasciano 
arompBpa dfil nattai ingenflo 'e soddi-
Sl»lt9 un ̂ gSqfffiifn qlie,|Vorr,qt|be esser 
quejlo.di toBgMoit Ma * da, Dio non 
8l &mm anno»;»! 9W^ coi„8iedi » ha 
•(l«tt»,.U0,g5!ill,-wnto oh« ft anche un 
gilftnie, ,|critt(?'?e„ VjoJendQi significare 
iSifipm>tOj9̂ 9 IJa.iygtiej.ailezze non sono 
.qpallfl icl\e(SÌ< tpcoano, fn?iteriajmante 
,i-V«gi»s(ipn«, chi- tuì;ba„«:a molle 
imeoti-iWt^jrt tttolfi di» fê ^mipiamo ci 
igUidSf.Yflrafò n.n',a|tpi|i2ft,Qhe,piqrita dav-
i,verOntMti.»fbr/i ài byionani? di mala 
.fwìte? ,<JammnÌp,liR9 flpi,gifl^,iConquiata 
dall'acca p^nt», dpl.flra,^ .rtjsterioso, 
B iplutt«>Bto non f*<!Cia;»q,aliSfliche por­
tarci «>pra no 41ltipia.no ,dal,quale, di-
«oho, (vèìresno nupv». paesi ad uomini 
nuovi? Troppo ,nilPOjce,i,|>eji<(flUlla al­
lora.; rimpres^,|iiqii,olti;ai>«s§a il va-
ilore jA una e^curaioq^ l'^j'i'i' voghamo 
,piir,9 ammaft^te.che vf sonOjpacuraioni 
piacevoli, iatr'uttìve,_,èc( a^die impor-
^n(\ : disposti a coìiferire tiitti e tra 
questi, aggê fivî  alla, ques'jiijna femmi­
nista Tutto piò'per'ajtro'è"ben lungi 
dall'ideale'di tnmaij.itóiB d̂i j — ' - - - " - " - ^ 
cbe,,ai vorrebbe farj'c,re(iei'o 

assurdo, pé̂ -ohè vj"prpĵ o di -riflettere 
'su questa ^pnsid^razioné.! Ì',tl4mo non 
'̂, affattô  migliore dj'̂ lfivl.i'p'.iulla, né 

in intelligenza', 'né|f iij mq'ijal̂ , nò in 
bellezl^, np in atlf^ità,' ^ì^^ ,ìĵ  aapare. 

, %li è t̂ utto ciò, ina' |_i||frjmetii'> "alla 
fbrma e rial ^9^'?, atw mâ Tio"conven­
gono a lui, ed 'ha radianeĵ ^ î essere 
COSI. Le dqnne non '̂Hanno ̂ '̂ ssoluta-
mqnta .nulla ' da ,InvÌdiacglj,̂ |iémmeno 

,lai,8pptema voluttà di a|pdi^ra il la-
' tino, p,9Ìchè sp lo aonq semprp studiato 
quando ni; abbero ,vóglÌ!Ì/in* ĵjtalia, in 

'riancw q in Îli-i sili, Ina ,̂queatione 
(|unquein(jn'è'(|i"saperé se"ja donna 
sia capace di eaei;citare le professioni 
masc|iili,' ma sa è un bona ch^ le eser­
citi,,per lei,' per la societìi, jitjr 1' uo­
mo atas'sQ Ecco per W m'erip ricon­
dotta la 'questione sopra î n terreno 
chiai-o,, onèsto, senza eqUivô cî  

I I femmiriiati mettono in balppo due 
argomenti ; ìl,de'coro e l'intoraase della 
donna Spetta ad 'essi la scoperta che 
,la, dpnpa perde jn dignità folcendosi 
panténorQ d l̂ 'mar(to' Ijssi non hanno 
indietreggiato 'dinanzi 'all' inipiego di 
un verbo inverecondo fiei*'' abbattere 

, con pn colpo solo i menti e"i diritti 
jìqlla donna ' Rio'novatorj ̂  dpllk favola 
di Menenio Xg'rtp'pà 'dico'no alla loro 

,compfign$: Tu cbe fosti fljiò' ad ora 
rànin|3 a la Jpoe dello poltre |Oaae, tu 
ch "̂ jiortft'pfi l'umsinità riel'ferembo e 
la" nutristi fol r.uò latte ec( à noi belve 
alliràlje sempre dall'odori;' dèi sangue 
indicasti 'vette iiiii pure, tb,'infingarda 
'parassita, va! prèndi'di'i jìtéjigne, una 
pemiEi, un manubrio, un bMbri, com­
piimi } \ tub seno '|nutilè,''&lringi i tuoi 
flancbi votati allâ  sierìlitS'p cammina ! 
Ne abbkmè |ibbàst '̂n?a ]ai''fe quale 
'Musa ispiratrlèe e con^olàtrlfce, va e 
lavora, 'con hol ' E àe 'là ck à̂'' rimane 
dp'set-tà, gè, Il focolare si ' spèsile, ae la 
BèllèzZ.Vi-itrae da' qoi'il jnq'fulgido 
sguardo di atella,'che ihi'ptìm ciò ad 
uomibi lihe v'ergo la medioBrilà hanno 
rivqlto ' l'ideale ' — Oh " easi vera-
menta fanno come if custode del Faro 
che'distri buii*a ai pbvori l'ilio desti­
nato a,llluminaro'Poceano Tanto per 
il deco'ro dalla dolina 

' La questióne poi dell'ihtei'esse è cosi 
multipla che bisognerebbe iricominciara 
a chiedere che coaa é l'interesse della 
donna. Pui'lioppo vWI.-i'irio 'in tempi 
plebei dovè 'ogni 'meschino problema 
di ^oldi e denari assurge'a importanza 
di ideile e siamo gmnli'àl'jiurtto che ai 
fliscute seriamente la' ' felicità della 
donna imperniandola su quanto alla 
può guadagnare nel recard di con-
cori'enza all'uomo Naturalmente i fem-
'ministi non potevano' tralasciare que­
sto tasto'dal (lui perfbtto ò'p^ortuni-
smo Dopo' di aver taccate lo molle 
dell'amor pi'oprìo, facendole'scattare 
in diversi modi, il 'capitolo interessi 

'si imponeva'; e cosi quella che non 
cederà al solletico dell'amor proprio 
^arà 'presa alla teritazione del guada­
gno Nel programhia femiìtii'nìata, come 
in un pranzo b_̂ iie ordinatp, ve n'è 

•par lutti i guiitì ; là civettuola vi 
trovfi il suo conto al Jjìin della pe-
flai-ite, la àciocCa al pari dèlia intalli-
ginte, la ĉ onna àpata perchè la ai 
persuade lihe' sbhimóntb allora ne 
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mH> d«gn*̂  e fueUit.iion. amata pei^ 
ichè 4«>V6.̂ wr»J |*"'3tta tfensolazione. 
Quiaaà«iaA.in»t potrà reaiSteret .. . 
. Uà appunto nello afoggio di tanti 
arÉodieati' il femminismo mostra le 

• eórdi&Ue cha.lo.fanrio agire.,Si;d?ve 
1 arrecare una; si piana. feOoltìi - è ipoasi-, 

: <Ut« cbe ie ddnde si «iènO' adattata a 
terne senza fin qui ? Non si tratta di 
m tìtensild ntiovo ò di mìC tnàcctiina 

Ser «uoire, progressi questi aucoesaìvì 
élla scienza ;' si tratll, pensata, den 

l'attitudine e dell'indirizzo dei sessi i 
quali esistevano come sono fln dal 
principio del mondo. Si dice ohe le 
condizioni della società sono mutate; 
sta bene, ma gli uomini non sono' an­
cora aiutati ; io li vedd tal quali ; coi 
loro vizi, colle loro virtù, coi lort̂  
eroismi, colle loro bassezzê  colle lóro 
illusioni, tal quali: perchè volete mu-. 
tare le donne? Non è mal venuto in 
mente a nessuno di accollare all'uomo 
la parte della donna ; perchè dovrebbe 
la donna tare la sua e quella dell'uomo' 
insieme? I femministi non potrebbero 
con maggior grazia mettere la donna 
alla porta esigendo delia riconoscenza 
per giunta. 

Ma no, non è questo che vogliono, 
lasciamo l'ironia. À elle cosa mirino 
i Ifemministi dì partito non è il caso 
qui ch'io dica perchè la grossa fijiange 
è piuttosto composta di getlte clie iipri 
sa davo va a Unire, paga di combat­
tere per qualche cosa ohe luccica e 
che attira. Le donne, i'fao g&, detto, 
vengono lusingate in tutti i modi pos-
aìbilì da chi' ha interèsse di metterle 
a fkr numero coi combattènti e'va ne 
sono tra esse delle nObiUssinìe eh? 
sperano di incarnare in questi)"pre­
téso progresso un loro ideale igolato'; 
piCi ancora vi sono delle infelicissime 
che si abbrancano come possbno, e 
dove possono, correndo affannose e, 
pur piene di ardore là dove odono ri-
suoaare znagniflolie promesse; : 

11 punto sul quale sì vorrebbe atti 
rare maggiot'iaente la comcao^ióae è 
quello delle' donne cl̂ e non nossono 
essere madidi, ma esso parmi ili una 
volgarità esasperante. Non è ijell',es­
sere, bensì nel poter essere cho consi­
ste la forza e questa forza che nella 
donnaè tutta di raccoglimento, dì amore,' 
di devozione non la si può cou\(ergere 
ad altro scopo che non sia di i racco­
glimento, di amore, di devaziohe. ' 

Scrivere iin libro non è la stessa 
cosa che mettere al mondo un; figlio; 
le due formule non sì equivalgono'af­
fatto, quindi né si compensano né sì 
possono ragionevolmente sostituire, 
senza dire che di libri ne fanno tanti 
e tanti gli udmini e i flgliuoli proprio 
non li possono fare. Aggiungiamo an­
che che essi sono più necessari dei 
libri. Non dùnque su questa via dove 
oè gli uomini né la società potrebbero 
cogliere utile alcuno troverà vàijtaggio 
la donna, a meno che non sii voglia 
chiamare vantaggio il meschino cau;i-
pehsq che a ftiria, di lotte ellajriusoi-
rébbe a conteiidere all'uomo attegian-

' dosi a sua rivàie, a sua hemifca. Ma 
queSla, se pure è dna còn4lli3^a, non 
e una Conquista per, l'ideale. E" neces­
sario dirlo alto, dirtó forte, pei-c|iè lare 
della mediocrità un ideale; è; prql'àhàre 
'la;,parolà per cui tanti martiri fe tanti 
eroi hanno dato la vita. No, il feminì-

„ hismo cosi come si maniltìtà ora, pò-
tira, essere una conseguenza di altre 
Imitazioni, di altri turbamenti chp Bcoa-
Vólgor̂ o la coscienza moderna, un ' sim 
'tdm6,'un allarmò, un malèssere, una 

; iaquiet^.manifestàzioiie, di : menti che 
., fa nevrasfehia tiranneggia, rnaunjideaió 
'•;hoh:'è!' '.''••' "'' ' ' • " ' ' '' l ' [ 

Siamo cosi poveri di quésto, cibo del­
l'anima e he abbiamo tanto bisognò 

.che non fa meraviglia ('ìngahnp ; per 
' chi ha sete, ed è dotato dì molta "fm-
iliiaginazigpéi.iiuq zampillo d'ac^uà di­
pinta può sembrare, in cèrti "casi fpnlè 

' v i v i . . " : ' . ' ' •'• • ' • ' " 

; A! udire le .declàmszsohi di qualche 
campióne del fèmminismb. di si potrebbe 

' credèreàrrèti-ati di dieci.teóli, ViVenti 
in,.pieno,,Mèdio. ÌEyp,'qiià̂ hdp i.vocàboli 
schiavitù e tirannìa, padroni é servi 
avevano un significata di.forza' briitale 
imperante sulla deb(>lezza,.quaijdq ap­
punto le Idonne si diohiarayàhp: ùmil-

. mente serve dèi ,iòrQ'!m'à'riti,v,E;s'( che 
dà queste tenèbre siamo uScitì 'da 'uh' 
pezzo,! e senza .ricorrere al, ,femmìni-

, smb. Bastereb'oé tale consideràzioiie a 
giostrare,,laI inutilità di una, crociata 
che muovè.con tinto .strepito aj sfon­
dare una.porta. .Che se c'è' îricpra 
qualche ritpc(»,,da fare àlja.breccia,, 
non ,è il caso di ' mèttère.in piedi'per 
questo un'armatji di femioin,e,, , ' 

Le leggi, i'costumi,, le (laahM, l'e­
ducazione, i critèri 8tessì;,di mòrpilèe 

. di, civiltà, non, sono fof-Sè, òàmbiati ! da 
ciiaà! fondo, , np,h camhiàM 'contiiiua-
mènfé per la fòrjta segreta'deil^ cose?' 

.Forse che'migliorsndo l'ìiòinp, nofl si 
migliora insieme àî chè.i?. dpiin4 ? f|èr-
ciièdisgiungere i, lóro, interessi èorèare 
uiià questione feùmiìiìsla 'laddove,, é-
sìste solamente una, questioiie pmàni-
taria ? La attitu^ îne è antipatica in due 
mòdi: è inestetìcsièd'è iminoràle. 

', Avendo^gìà dimostratoli io spero, là 
, illesa fidia fĵ llezzà che ne. ,vi4ne'da 
' questo accprrère, allfi' dpniia, vprsorilli»-! 
tìlitarismó immedi?itp e :ristrótfo 'dl'ùiià' 
conquista puramente, materiale,̂  sarei 
disjwnsata daU'Inaagare. rimmoràìilà, 

,, la qiisle risHÌtó.p9r ogni spìrito eletto 
dalla seniplicè assènza dejlà Bellezza;. 
ina. c'è di, più; se, inon di meglip.'̂ E' 
ÌpampraJe il fatto che méntre il mondo 

agonizza sitìbóado di ìdMtìe, straziato 
da lotte' ardènti, la donna, che dell'I­
deale dovrebbe essere la custode sacra, 
inalberi pel?' jproprio qonfO'lina misera 
'q\jistione di vinità e di ' quattrini. E' 
inutile illudersi e voler,illudere. .0 ii 
movimÉW >fi9mmìiiista è nnd Rlandil' 
verso l'ideale e allora nóii' parisi» di 
•Sia* g«nrt»d"'B'dl ^aSagni ; o è un 
aiSiré é tlltelo francamente. Io vi ri* 
monderò sempre che è un magro af­
farìi'àa; almeno la gaèra'parola non 
servirà, più di schermo a piccole e 
volgàri-iotraprese.' Si dirà che in un 
jtempo^n.cui, tutto,volge al godimento 
materiale, la donna stanca della parte 
gentile che finora' ha rappresentata, 
vuole" i)uttarsi anche lei rudemente 
nella mischia; e si potranno sostenere 
le sue ragioni e trovare che ne ha da 
vendere e comperarle se si vuole, ma 
indietro indietro' l'ideale ! Essp non ha 
nulla da vedere qui. 

L'ideale della donna è uno solo ~ 
vasto, magnifico, proteiforme '— si che 
ognuna può farvi fiorire come da una 
'verga magica il propìo (lore, iColoro 
che,si indignano nel vedere rammen­
tata continuameute la missipne ma­
terna della donna, che, è pure la più 
importante Ira. tutte le missioni, si e-
levino un pô o dalla prosastica conce­
zione del flglip a' pensino che la donna 
può esser madre anche senza aprire 
le visoeread un frutto ,d'amore. Ma 
Occorre che, tutta l'opera sua sia ma­
terna, dal suo ingegno al suo cuore e 
che ella sia donna, donna,donna, niente 
altro, che donna 

Neem. 

Cronache Provinciali 
S. Pietro ai Nàtisone 

Jkllavamanlo bachi 
U — (Veritàs) — Gran parte dei 

bachi flirono messi al bosco — e ai 
prevede un'ottima raccolta di bozzoli —. 
Peccato, che i prezzi aiono alquanto 
bassi, e' che non corrispondono certo 
alle fatiche e alle spese per allevarli. 

PÌDBBÌB a pioggia 
Ogni giorno, nelle ore pomeridiane 

abbiamo una buona quantità di pioggia. 
Data la posizione di queste località, 
non-solo, essa è superflua, ma danneg­
gia e ritarda lo sviluppo delle viti e 
dei frutteti. 

Corpua Domini 
Ieri qui nel capoluogo, fu l'annuale 

solennità del Corpus Domini. Vi con­
vennero una grande quantità di perr 
sone da ugni' parte delie due valete 
di S. Pietro al Natìsone e di S. Leo­
nardo. 11 paese, specie il corso princi­
pale, era addobato di piante improvvi­
sate e cosparsa la strada di fiorì cam­
pestri. Per tutta la giornata vi fu una 
insolita, animazione ,e gli alberghi e ie 
esterie fecero Ijuoni atfan. 
<: Tutto procedette nel, luiglipr lordine 
possibile. -^,non un'alterco,-ri non una 
rissa. ' • • '̂  • • • • ' ' j 

N^Uf'.'t̂ ìaiipntpài,;' dopo celebrate , le 
funzioni, convennero.,,buon numero dì 
sace'i'ddtij'liàti" invitati per la circo­
stanza dal parroco'del capoluogo,,, 

(M telel̂ HO'dtì PAESE porti|iil,N.S-n) 

CALEIDOSCOPIO 
8,'oiìoniil«tió«> 

Oggi 15, S.' l'ito." i ' , 
' , "'Eflfo'imerl<lc'»i«r2c,a' , 

Fiiloiierio (il Saiioi'gnano 
. dà giugno. 1385,1 —, Pomihus'Fui--
cherius de Savovgnano., è , il i primo ' 
della,casata, Cividalese secondò D/Lr 
Zanutto. (Uemarie Storiche àividalesi 
19US p. a5.) Nel -1290: emulo ad- En­
rico de Potitis, nel. ,1302 provveditore 
dellai città con P, Bpjanj, nel 1309 
delegato, della città ..a trattare la fe­
derazione. coi castellani,della patria, 
nel ,1311 è detto «, aenator » e, se ne 
parla anche nel 1328. 
; Erasi sposato , (I noisze) con Fiorda-
'ligiidi Trìcesimo, fu perciò detto abi-
,,tatore eministarialedi quel Castello, 
Ma: siccome il Patriarca , Raimondo, 
,per:: rendere libero Tricesimo e per 
costituirlo comunità ed,: erigersi mer­
cato , aveva comperato tre parti dì 
queir maniero ,coai porse occasione a 
Fulcherio per proteste di cui: il do­
cumento lo giugno 1385 (in archivio 
loppi) che diede argomento a questa 
effermeride. iMori il, 12 marzo' 1328. 

' ' f l l fi,..: 
naai prieso 

amaro 

col Vef-
p i q u o r e 

Provate ed otterrete 
una bibita ìnsupera-

Cor̂ Q QdÌ9(̂ no delle monete 
Cprpné, 101.(30 I Napoleoni aO 
.'Marchi U2 85 , Sterline 3J.05 
RÙbU' 26,i:76 j Lei ...foo " 

•i'iia.;. C é l ' per l i p s t r i eatóéi 
• •tpÌ'.;',C)|r{i\̂ „ prostìÌj{fr44ftll,'Ì7&>»if, 
Magistrale, tia diretto all'oii. Fusinato, 
ministro dell'istruaioftB il seguente te­
legramma : 

« Scgiialoti condizione maestri Caìa-
brìaj npn p.igatìd(j dieci mesi. Di fronte 
fatto vergognoso inumano cui nessun 
progetto leggo presentato affretta nlB-
caco pronto rimedio suprema necessità 
fame impone provediinento immediato 
straordinario». 

AssoÉzioM " Pro MOIIÌBS et Silvis „' 
Domani »lle oro 14 i soci della So­

cietà Alpina Kriul.-ma sono convocali 
nella sede in Via Manin in adunanza 
generale per passare alla definitiva 
costituzione della Sezijiié Pviulaila Pro 
Uontibm et Silvis a quindi approvare 
lo Statuto e nominare ì rapprestjatanti 
delle cariche' sociali. ' 
La Presidenza, col nostro mezzo, prega 

tutti i soci"di non mancare alla riu­
nione 

Associazione Magistrale Friulana 
Un' adtknenxa a Pórdenona 

Come abbiamo annunpiato, domenica 
17 corrente avrà luogo a Pordenone 
una riunione dei maestri dì quel Co­
mune e paesi limitrofi. 

L'adunanza si terrà alle ore 10 aut. 
in un'aula delle scuole elementari ma­
schili gentilmente concessa dal Simlaco 
avv. D. L, Galeazzi che v'interverrà 
unitamente al Presidente dell'Associa­
zione ' Magistrale Friulana maestro An­
tonio Uieppi e al segretario maestro 
Giov. Dorigo, rappresentanti la Dire-
zionii. 

Sarà sottoposta all'approvazione dei 
soci la relazione morale e finanziaria 
'per il 1005 della Sezione di Porde­
none, si farà la-nomina del consigliere 
e del segretario jwr il corrente anno, 
e si discitteranuo lo proposto uhp gli 
intervenuti preaenleraiino 

La circolaro d'invito diramata ai 
maestri termina raccomandando loro 
d'intervenire numerosi all'adunanza : 
tutti essendo consapevoli che i migliora­
menti ottenuti per la scuola e, por i 
maestri sonò frutto doll'organizzazionp 
e della solidarietà. 

Associazione Agraria Friulana 
. Il bollèUlitc del 13 giugno 

Ci è pervijnmo l'undlcoaimo \ boUet-
tirib'dell'Associazione-Agraria Friulana 
che, come sempre, è una nitida e di­
ligente pubblicazione contenente tutto 
quello one concerne la vita di questa 
floi*enlo istituzione 
,, Dopo l'estratto della'seduta dot, 17 
scórso maggio accompagnato ; dagli 
specchietti indicanti la situazione, coih-
pilato dal dptt. Berthod, seguono al­
cuni raìfronti sul valore alimeniarc dei 
foraggi in relazione all'epoca di fal­
ciatura del dott. Màrchèttano. : 

Viene quindi la relazione ' sul con­
corso per la buona tenuta dello stalle 
nel distretto di Ampezzo del quale à' 
suo tpmpo il nostî o gioi-nale si; è' dfci-
'cupatò. 

Accompagnato dà finissime incisioni 
seguono alcune pàgine 'déf-sig. Q. Mo­
relli de Rossi intorno alle irroratrici 
a grande lavoro. ' ; -' 
-"• E' 'interessantissima la deaoi izionê  
dei singoli tipi attualmente in uso, 'a-
datfi a secónda dei sistemi di poltiva-
ziOne èco.... ' ' -i 
' Il prof Bonomì scrive intorno ad 
alcune prove di miscugli foraggeri; 
l'opuscolo poi termina colla aoUta ri­
vista della stampa agraria italiana ed 
osterà, bibliografia, notizie varie eco:.. 

SpeoialmenlH nel momento attuale 
in cui ferve il lavoro e la vita dei' 
campi, questo bollettino dell'Asaocia-
zione>Agraria.'èuquanto: mai utile e 
interessante per gli agricoltori, i 

Società Operàia di M. S. 
• Domani aera alle B.30 si riunisce 

la Direzione della Società Operaia di 
M. S. per trattare sopra diversi . og-
'getti d'ordinària'amministrazione. 

. PER ;,ÌBOL.ENWZZARE' ' 
Il 40.O annlvarsar)o 

dalla llbarazlona di Udina 
, Oggi alle ore' .16 si raduna il Con­
siglio direttivo della Sócieià Veterani 
'e Rèduci ' per' àélìbèràré"ih merito al-
museo patriottico ft'iùlaiìb'e sulle so­
lennità del à6 luglio' p. V.', data del 
40° aniio della libéî azióttè di > Udine ' 
dalla dominàzionp àusti'iacal 

Talafono cha non funziona 
,, Da alcuni giorni il servizio telefo-
nioci dà motivo di fagnì da'parte'di 
chi' vorrebbe farne uaoi..,e non lo può. 

Infatti il filo che 'ci unisce a San: 
Daniele è guastò, e dà mercoledì le 
opmunìcazìoni sono interrotte;:cOn Pa-
gnàcco é là stessa cosà. 
' Ièri per eS, nei prpsai dì liiaano 'è' 
accaduta là gravissima disgrazia di 
cui abbiamo patiate e il telèfono non 
funzionava che duo a Pozzuolo, 

Kaccoinàiidiarao dunque allâ  Dire­
zione di provvficlere con tutta solleci­
tudine alle riparazióni dèi guasti ogni 
pal,.vplt^,,qf|ègti sì riscontrino. 

5r'i.b|iiÌ«iMn«-ii!l ili!lIto'.còiiiiiiiatii, : 
'riJèif'parfaiiiìo (ii questa hfilljijsl;! ópè^ 
raziono condotta a porto dall'aminini-
straaione popolare' di Udina dìoammo 
che l'iiullloazioiie del debito del nostro 
Comune è slata " fatta al ll(8'po'r 
'Céfata';. ' " • • ' -"• 

I lettori si saranno accorti doli'evi­
dente errore di slampa. 

t debiti del Comune Hirono unificati ; 
parto al I por conto colla Cassa di 
Risparmio, parto al 4.̂ 8 colla Cassa 
depositile Prestiti. 

P a n z a n e pe r gli eiet tor i 
DI SAMMARDENCHIA E RISANO 

II (ìiornale 01 Udine scrUe ieri che 
l'unillpaziono dpi,debito '6 stata otte­
nuta in gr/izia della legge testé pro­
mulgata a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni I II ! 
' Senza commenti. 

Questione di,... deficienza 
Uno dei condottieri del partito cle-

rico-conaervatoro ad un operaio che 
elogiava l'attuale amministraziane po­
polare per l'uniflcazione del debito, 
obbiettò : « ma che ! so tutte le amiuì-
nistrazioni comunali, sono state obbli­
gato per legge(l?l) a tale operazione! » 

Se un condottiero è cosi deficiente, 
ImmàgiiiiamOei poi cosa saranno ì 
gregari ! 

I lavori al Porto di Lignano 
Le visita dalia Commissiona 

' Lunedi scorso abbiamo eates,impnte 
pubblicalo tutta lo importanti dolibo-, 
razioni prese dal Consiglio Sanitario 
Provinciale nella seduta del sabato an­
tecedente 

Fra le altre dicevamo che una di­
scussione s'ora svolta in sono al Con­
siglio m'toriio ai lavori eseguiti du­
rante l'anno al Porto di Lignano pvo 
sorso lo stahilimento per bagni 

Si fini col nominare una Commis­
siona che si rechi sopraluogo per vi­
sitare minuziosamente tali lavori, "e 
riferisca al 'Consiglio-in modo che 
esso possa pronunciarsi in merito cóH' 
tutta tranquillità. 

Domani dunque la commissione si 
recherà a L gnano, composta dolle se­
guente persone; 

cav. dott. Fortunato Fratini medico 
provinciale, cav. Vallicelii maggioro 
medico, dott. Giuseppa Pitotli, cav. ilolt 
Oalligaria e ìng, oavv G U. Cantarutti. 

L'esito dì questo sepraluogo è viva­
mente atteso. ' I 

liiiporlaiite COMO IVo,- Scbla , 
Con l'adesione di moltissime '̂'sdcià-

zionle di oltre 30 deputati ebbe luogo 
ieri a Bergamo nel Teatro Nuovo, af­
follatissimo Un Comìzio Pro-Sclioia nel 
qUàie furono oratori ' Edoardo; Urlila 
ohe tratte del monte Pensioni, JAngelo 
SioChirolO'che. parlò ooutco le'scuole 
: ruralir.unìche,jìlsmaostro Martello che 
spezzò ancora ,una, lancia per ili pafe^., 
, giamento degli stipendi. , ! ' 

chiuse, poi il Comizio l'.on.iGaratti 
che.parlò delle funzioni, dpUa 'scuola 
popolare moderna. , , : 
: Tutti gli oratori furono,,festoggiatls-

aimi edii Comizio, si sciolse, cón-l'ap-
prqvaz'ipne unanime, di un, p('dlne'del 
'gip'rnoi riassiimente le idee svojte! 

t ì à m e i ' a di Cortt inercio 
Questa mattina allo 10 20:81 è,,ri,u-. 

hito iV Consiglio della Càmera di Com-
liercló per triiltare l'ordìne'deligiopó, 

'a suo tempo-'pubblicato. '. i 
'M'URIIIE,'PER »ù:'É;9AMi'! ' 

; ,AI.L.E,'SC,UOLI^VE;LEMEMTABI 
Gli alunni e le alunna prpyenionti 

; djj; scuola privata ,p, paterna ohe iri-
tendesserp di sostenere gli esami, di 
ammissìpne, di compimento, de) "cPrsp 
inferiore, odi licerizajelemèntàrè presso 
questo Scuole comunali, dovranno' pre­
sentarne, domanda scrittî  ?ilr:Ufricio 
scolastico :Munioipale, entro,il igiorno 
25 del: mese in, «orso. . ' 
, Alla"dom{iiÌda dovrà essere unito il 

certificato di. nàscita iiV carta Semplicê  
Gli esapiì ! di licpnza,, .per la classe 

Beata ^rànnb tenuti lièi giornidO, 17 
è l '̂IugUò; • • ' ' 1 
' Glie'Samidi maturità'oomilicieranno 
il giorno 19'luglitì. Per" èsservi àin-: 
ihèSSi, i candidati provenienti da; scuola 
privata 0 patèrna dovranno presentare 
al Sindaco, non pid' tardi dei 25' cór­
rente, domanda SU' carta bollata, da 
L. 0.60, corredata dalla fede di ,pa-
àcita'in carta, aèmplicè e dalla; quie­
tanza dèlia tassa di L. '15, da pagarsi 
all'Ufflció dèi R. Demanio. ' 

Alla Direzione generale della'Scuòle 
comunali ai'potranno aVère in ^eguitP 
tuttè/jfl,'notizie relative al teajpó ed 

,3llp.-,nipdàl(tà (|egli,9ltri„eaami i 

I GIOCHETti 
dal ••BIORNilUE DI UDINE,, 
11 Giornale /(i tì0ne con la sua 

q«otidiaufc-.oafli(iagim di ^cattiverie e 
tU f̂letó "dohtrp'.r'Amministrazione de-
rapcratlcft; 'deuigranrid' uomini e svi­
sando fatti con la pift evidente mala-
fedo, ha' lontatu sempre di trascinarci, 
fuori A4 ganglieri.; ' ' . 
, _ FortunatampHtonop,ci è mai riuscito 
poiché noi abbiamo saputo sempre con­
servare nelle polomloho quella calma 
e quella misura che é prerogativa di 
chi sa di avere delle buone ragioni e 
un largo oonsi-nso usila cittadinanza! 

Quando ci avviene di accennare ai 
paradossali errori oóm mossi dalle Am­
ministrazioni moderale, il Oiorniiledi 
[/(Une, approfittando della fórma fórse 
generica per eccessivo studio di non, 
fare pnr'soualltà, con un ingenuo gio­
chetto polemico, fingo la solita indi­
gnazione e indica dei nomi Universal- -
monte stimati come quello di Nicolò 
Mantioa e si appropria di un altro 
nomo come quello del sen. Pecilè, 
quasi fosse uno dei suoi, 

Ma i lettori comprendono henisaimo 
che quando noi scrivevamo di taluno 
delle passate anuninistrazioni che 
aveva sostenuto in piena aula di con­
sigliò i privati intessi, non si trattava 
uè del conte Mantica, né del sen. Peclle. 

E non lo ignora certo il Giornale 
di Udine... 

Si tratta uvidentemeuto dei soliti gio­
chetti, nei quali si diletta jl Giornale 
di Udine. 

,Ma non tem^ l'onesto fòglio clorioo-
modorato, il difetto di essere troppo 
generici, di schivare, le personalità,,, 
non avrà a rimproverarcelo nella lii-
tura lotta dottoralo. 

iMiittorremn allora noi i puntini sugl'i' 
non lóss'altrp per far evitare gli... equi­
voci al Giornale di Udine. 

Dott. Giuseppe Sigurini 
ha trasportato , là sua abitazione in 

i 'Via Cìrazzàpp, N. 291 
CONSULTAZIONI OGNI GIOtiNO ;, 

dalle 11'alle'14. ' • -" 

Falloflnl talegraficl 
che corrono troppo In bicicletta 

Il vigile Scoda dichiarò atamano in . 
contravvenzione tre éio^ani fattorini 
^legradci,perchèIspingevano le loro 
ma'cchirié a còrsa'velócissima in Piazza 
Ùmhorlo Prin)o e'Pìaztó Patriarcato. 

'Essi SI portarono all'Ufflció di Vigi­
lanza Urbana cercando di giustillcarai 
coirossérvàro ohe' le loro corae veloci 
dipendono ' da ragioni di servizio e 
cioè cb'essi debbono cercare di reca­
pitare i diapacci colla massima aolle-
ciliiuine. 

L'ispottord ftagazzoni credette per 
questa volta di' concionare la multa, ai ' 
tre Ihttórini, (ha ' fece lóro uha gar­
bata paternale invitaiidoii a tener 
presènte che'per recapitare d'urgeuza 
1 telegrammi, non debbono' mettersi 
in,condizioni.di flaccartì'l'osso del cullo, 
ai ciitadini; 
, fi poiché l'occasione 'si 'preseqtii,. . 
vopromiuo cho i fattoflni smèttesae,ro 
l'abitudine ' di entrare ed :UScire dai , 
pòrtone d'ingresso dóll'Offlóio postfilè' ' 
móttiando le lóro ' mac'cHìnè perchè' i, 
sóttppóptici ' sono strettì ' e ' setopre fV'e-
qiiéht'atiasimi ' bd 'è, pontinuP il pericolo 
d'inveatiro ip assaliti; ' ', ; ' ',, 

.Oara;,.'clollsléa:; : 
Promossa^ dall'àppassionatissimo «'^ 

'valeiìtè' corridore signor •.Mario Parétti'i 
ieri'èbbè -luogo'una 'corsa ciclistica'Su" 
Strada Sul percorso Udiné-Palmanovà-
U d i i l è i - - ' '•• ' l - ' . . - - : ' - : : . . . • • . -I . ; : ' , ' i /,• ' 

Moltissimi ciclisti udinési vi presero 
parte 'e' itila loro partenza èà all'arrivo 
(Al «Oasohe» suf viale Paimanova);': 
ei'à presènte una gran 'folla di pub- • 
• b l i C ò ; ? ' • • - ' • • ' ' •• ' • • " i ' f - . ' i : 

'Ecco i risultati della gara col tempo 
impiegato dai premiati : ' ' ' ' 

Asti LòtloVicoore l.iB, primo premio 
ihedaglia d'argento 'grande; Aviano 
Emilio ore 1.80, ' medaglia 'd'argento 
mèdia; Agosti 'Pietro medaglia d'ir-' 
gopto piccola ; Baldan> Enricoi,medagila 
di-bronzP: • : ' •;': 

La gara si effettuò senza' il più pic­
colo ìKftidenW ~- '' 

'»'• ' ''MarlW'bruitili 
A ' quésta categoria, appartiene certo 

Pietro- Pinzani' d'anni ii2.da, Udine. 
Bgli'iert sera aveva' accompagnato 

la propria moglie Zamperini MariJt 
ventottenne'all'oateria della CJcoperativa 
Ferroviaria in 'Via del 'Pozzo. 

'Mentre slavano'seduti:ad un tavolo'' 
bevendo un bicchier di vinOj ili Pinzani • 

'prese a cjueatìónare cx)lla 'moglie per'-
futiUssimi motivi. : 

Pare che il diverbio si sia fatto al-' 
quanto vivace perché.' ad un certo 
punto'il Pinzani percosse''con pugni 
e calci la povera consorte producea-
dble varie lesioni. ' 

La ' Zamperini, sottrattasi : alle furie 
dei poco gentilei'marito;sì recò a de­
nunciare il fatto all'Ufficio di. P. S. da 
dovè' Venne accompagnataiall'Ospitalu: 
Civile. • ' '" • : •' ' • ' : 
> Il dott.:Bigaì chB'iourò ila donna,.le 

riscontrò contusione al lato posteripre 
deLbracoìo sinistro ed al femore destro , 
giudicate guaribili ih giorni dieci... 
• : li Pìnzant venne rtaturaUnente de­
nunciato'all'autorità i giudiziaria, , 



IL PAEaR 

Tiro a S e g n o . Ricordiaino ohe que­
sta sera alle 8.3 i si riuiìisoo l'ussemblftì 
generale dei soci delia Società rtl Tiro 
a Snguo nella Sala di Ginnastica in Via 
della Posta por la trntla/.iono dell'ordi­
ne del giorno ieri puliblicalo 

NB. Per la Viilidità in prima con­
vocazione dell'assemblea « dei scru­
tatori per l'elezione d^i uonsìfiliori, b 
necessario l'intervonto di nn tej7,o 
do! soci, od Occorrendo una seconda 
coiivocazioM, (juiìsw eoguii'à por l'As-
seipblea domani sabato' alle ore iO.liO 
e per i scrutini nel giorno 21 gin ^no, 
alle 9 aat, -. ., . 

La uanda ì n P Ì a i z a V. lE. 
lersera durante il concerto della 

banda del 7i) o fantorfa, il Caffo Dorta 
offri generosamente la birra ai bravi 
bandisti 

Fece benissimo, e noi rojjiatriarao 
con placare nuesto delicato pousiaro. 

ARgiungiamo ohe il concerto fu svol­
to magistralmente, come seraprej il 
pezzo della Fona ih'l Destino riscosse 
fragorosi appiadsi e piacque pure as­
sai il vecchio ma sempre delizioso valt-
ler Dolores di Waldtlieufeld. 

Durante tutto il concerto il movimen­
to del pubblico fu enorme. 

Banda Municipale 
Programma dei pezzi musicali che 

verranno eseguili questa sera dalle 
ore 20.30 alle 22 sotto la Loggia Mu­
nicipale ; 
Marcia ' ' Montico 
Mazurka «Follie» Fusco 
Ouverture « Le nozze di 

Figaro » Morzat 
Atto IV «Andrea Clienier» Giordano 
Scena dell'osteria « Forw 

del destillo » Verdi 
Valtzer «Sui'couf» ' Planquette 

Campagna baoologioa. Nella rubrica 
di ieri il proto è incorso in uno sba­
glio,' dicemmo cioè che una partita 
di bozzoli è stata venduta al prezzo 
di L. -1.50 al Chiloe;. 
' Invece dovevasi intendere L. 3.50. 

Anotie oggi la foglia venne pagrata 
da L. 3 a L. 5. 

Nel mando degli affari 
FORNACE DI tATERIZI 

tn San Giorgio della Ricliinvelda 
Abbiamo già data notizia della co­

stituzione di una Soojetà in accoman­
dita semplice sotto la ragione «For-
imcedilaterizi lug.Oiulio De Rosa e 0.'» 
in San Giorgio della Riohinvolda. 

Kcco pertanto l'alto costitutivo della 
Società stessa: 

Per privata scrittura 20 maggio 
190U, autenticato nelle (Irmo dal no­
taio Lanfrit di Spilimbergo, ed ivi 
registrata il giorno 1 giugno 1900, col 
n, a3d voi 36 alti privati col paga­
ménto di Uro 192.00, si è costituita 
!!•» i sig. Peoile eomin. Domenico fu 
Gabriele domiciliato in Udine, Atti-
fliis co. Enrico di Pietr'Antonio do­
miciliato in Maniago, Vi nier Giusto 
fu Giovanni domioilmto in Udine, De 
Rosa mg. Giulio fu Giuseppe domi­
ciliato in Spilimbergo, De Rosa dolt, 
Vincenzo domiciliato in San Daniele 
del Friuli, De Rosa Osvaldo fu Do­
menico domiciliato in Spilimbergo, 
Lucchini Lucchino ^lomioilialo in San 
Giorgio della Rlchinvelda, una Società 
in accomandita aeinplioe per esoroi-
ttire l'industria della confezione, cot­
tura e smercio di laterizi ed affini 
mediante fornace a fuoco contìnuo in 
S. Giorgio della llichinvelda con la 
durata di anni venti a partire dal 1 
aprile 1900 e finire a tutto il 31 
marzo 1920. La ragione sociale sarà 
«Fornace di laterizi ing. Giulio De 
Rosa e compagni, con sede in S. Gior­
gio della Riobinvelda». 

La firma sociale spetta al socio ac­
comandatario De Rosa ing, Giulio. 

Jl capitale sociale venne costituito 
in denaro mediante versamento delle 
quote sottosegnate conferite dai sin­
goli soci e cio.i : Pecile comm. Dome­
nico L 3ó,u00 — De Rosa ing. Giulio 
L. 35,000 — Venier Giusto. L. 30,000 
— De Rosa doti. Vincenzo L. 20,OUo 
— Attimis co. Enrico L. 15,0>)0 — 
De Rosa Osvaldo L. 10,000 — Luc­
chini Lucchino L. BOOO, in complesso 
L. 150,000. 

Oli utili notti risultanti dal bilancio 
saranno divisi nella proporzione se­
guente : 

Al gerente il 15 OiO, ai delegati 
alla sorveglianza il lOOiyalla riserva 
il 15 010, agli azionisti in proporzione 
del capitale versato il 60 010. 

Per utili netti mtendonsi quelli re­
siduanti dopo dedotte le spese di e-
sercizio, di ammortamento e gli inte­
ressi del 5 0(0 da corrispondersi ai 
soci sul capitale versato. 

La oaserma dei Carabinieri a Felstto 
, La provincia di Udine è autorizzata 

ad acquistare per l'erigendo fabbri­
cato ad uso caserma dei II R Carabi­
nieri della Stazione di Feletto Umberto 
dai signori Feruglio Gio Batta e Luigi 
di Giuseppe m'. q. 1000 di terreno in 
mappa di Feletto-Umberto ai n. 550 e 
211)8 per il prezzo di lire O.l-i al m. q, 

L'ill.mo sig Presidente della Depu­
tazione provinciale di Udine è incari­

cato della esecuzione del presente de­
creto che verrà inserito nel loglio de­
gli annunzi legali della provincia 

Dubbi a co r t ezze . 
Un corcispoiidente del giornale e,Mi-

decine h'ramrtise» 'fa osservare elio 
quanto si .•ill'ornia rplativalue^t^ all'i 
trasmissione della malarialol solo tra­
mino delle zanzare Anofeli, manca dì 
base razionale. Infatti, egli dice, anche 
in luoghi ove il 5J per luO degli abi­
tanti sono tnalarioi, si sono trovati 
/inofeli.infetti, sqltauti nella proporzionB. 
di 1 mlQì in Ajspslo o di 3 per 100 
in Settembre. Sa àuhque gli anofeli non i 
possono inoculare la malaria se noii a 
ooitdizioiio di essere essi stessi infetti, 
non si comprendo questa spropOrzlone 
di infezione fra uomini e anofeli.. Per 
cui, conclude, o non è vero ohe gli ano­
feli sono gli unici agenti di trasmissione 
della febbre malarica, o non è vero che 
osai debbano trovarsi preventivamente 
infetti. Ma, soggiunse, potrebbe darsi 
«lidie che nessuna di questo due pro­
posizioni sia vera: basterebbe perciò 
ammottere che l'ematozoario del Lavo­
rali non e l'agente della malaria! 

È strano come con poche parole get­
tate là a caso, senza alcun corredo di 
dati scientifici, si voglia impugnare 
quanto da illustri scienziati è stato con 
tanta abbondanza di prove cliniche e 
microscopiche dimostrato. 

Lo scettico corrispondente però non 
spingerà il suo spirilo critico Ano al 
punto di impugnare fatti assai pid 
grossolanamente veri (visto che i re­
perti microscopici por lui sono utopie 
da scieiizati), e aO non vuole accordare 
all'anofele il triste privilegio di esser 
veicolo della malaria, non negherà 
&WKsamfiile della Ditta Bisleri di Mi­
lano il privilegio di essere il rimedio 
per eooelleniia in questa malattia. 

NotriiTotrziE 
L'inchiesta sulla marina 

Il processo Ferri 
Edoardo Giretti, il chiaro econnmista 

piemontese, ha tenuto ieri a Bologna 
una conferenza a proposito della « In­
chiesta sulla marina». 

L'oratore ha confutato ad uno ad 
uno 1 sonami chó valsero alle Terni 
per strappare le concessioni ed i pri­
vilegi ben noti, le garanzie irrieorie,' 
i cambiamenti di contratto e ricorda 
tutte le ditllcoltà della lotta del Ferri 
per condurre all'inchiesta 

Senza la vivace campagna del Ferri 
aeWAvanti non sarebbe venula l'in­
chiesta e senza di ossia i contribuenti 
pagherebbero ancora. 

il Girotti documenta la gravità delle 
rivelazioni della Commissione d'inchic-
bla citando dei brani della relazione 
Franchelti e facendo risultare come nelle 
trattative il Ministero. della marina 
abbia sempre posposto l'interesse del 
paese a quello delle Terni. 

Il compito del Parlamento è oggi 
duplice. Accertare e punire le respon­
sabilità individuali. Provvedere a che 
I lamentati abusi non possano ripetersi 
nell'avenire 

Edoardo Giretti ha concluso cosi ; 
Perchè il regime parlamentare dia 

i suoi fruiti benefici di controllo o di 
alterna vicenda dei varii partiti al go­
verno, non basta purifloare l'ambiente 
col cacciare i ministri disonesti ed 
inetti. 

Occorre battere in breccia e d.3mo-
lire i sielemi di spogliazione e di pa­
rassitismo polico, dimostrando al paese 
quanto siano ingannatori e funesti i 
aoUsmi, grazie a uni quei sistemi 
hanno potuto essere Ibndati e man­
tenuti. 

L'inchiesta parlamentare sulla ma­
rina ha fatto ragione di molti tra i 
detti sofismi Sta a noi di non per-
meltero che vada perduta una cosi 
magniflca occasione di propaganda po­
polare. Bisogna allargare la ;proiia-
Sanda e proseguirla con aziono lunga, 
tenace ; non commettere l'errore di ab­
bandonarla come si fece di quella per 
Pabolizione del dazio sul grano. Ciò di­
mostra che l'impreparazione del popolo 
non dove ripetersi. 

Ed o^gi che gli affaristi politicanti, 
deplorati dalla Commissione d'inchiesta, 
hanno tentato la loro riscossa e cre­
dono anche di esservi in gran parte 
riusciti colla crisi luinisteriale sta in 
noi (dice il Giolitli) sta al partito ra­
dicalo italiano, alloato in questo cogli 
altri parliti dellademoowzia, di sventare 
la nuova insidia e di iniziare sin da 
ora quella larga ed intensa azione elet­
torale ohe non consentirà al Governo 
— qualunque esso sia — di ritentare il 
colpo di mano delle ultimo elezioni 
generali e che darà finalmente all'I­
talia un Parlamento onesto, non asser­
vito alle cricche, seriamente e corag­
giosamente riformatore. 

GiusEPPB GIUSTI, direttore propriet. 
GtoVANNi OLIVA, gerente responsabile. 

Navigazione Generale 
Vedi in quarta pagina 

La vita incresùiosa. 
Le Pillole Pink danno sollievo 

e guarissono. 
Chi è in buona salute quando ha, 

per caso, remii'.r.iiiia o due o tre cai-
live digf'Btioni, dii'u; - Ah! ai' duVoaB-
soffriro cosi durante otto gidrm di 
aoguilo,- priiforirel' morire! ~ Dicendo 
ciò non e sincero perchè sa bone' ."htì 
11 suo male è passeggero. Ci sono però 
dello persuno le quali soffrono orribil­
mente non durante otto giorni, ma per 

trn Innijo'seguito dr-aTtni-'Ad-esse, in 
^verità, la vita pesa e quando soffrono 
'tròppo chiaman la morte colite una 
libariziono; osso sono sincere. Le Pil­
lole Pmlf guarirono molto e molta vol­
to persone lo quali .soffrivano tanto e 
da sì lungo tempo che desideravano la 
morte È di un caso di questo genere 
che parleremo oggj . ' j , , ;• . 

<I5 

Signora Duzsn Pasca 
La Signora Duzzo Pasca, Venezia, S. 

Lio Colle da Mezzo N° 5591, scrive: 
« Durante 15 anni avevo molto sof­

ferto ed 1 malesseri di cui ero vittima 
mi aveva resa l'esistenza Insopportabile. 
Pochi mesi sono dovetti entrare al-i 
l'ospedale Uyaujlo ne .sono, u.scita, non 
stavo meglio. Dovetti aiiii 'ponili in 
letto rientrando a casa mia ed il medi­
co 81 mostrò inquieto per la mia saluto 
Riusci di nuovo a vincere questa orisi, 
ma rimasi in uno stato di debolezza 
spaventevole Seguii varie cure senza 
provare miglioramento di sorto Final 
mento ascoltai i consigli di un'amica 
la quale mi indicò le Pillole Pink, di-
cendoini ch'erano veramente proilìginge 
contro l'aiiemi/i La lettura dei nume­
rosi certificati pubblicati nei giornali 
mi ha completamente decisa a seguire 
questa cura. 11 'risultalo ha 'sorpassato 
ogni mia speranza ed ora 11 mio unico 
rincrasoimonlo è di non aver preso le 
Pillola Pinlt più presto. Mi sarci evi­
tate molte soH'oretize O^qpo.lò, an'.ù di 
inalatila, godo ora perfetta àaluta Slan-
gio con appettilo, dorme Icanquillamen-
te, digerisco perfettamente e ini sento 
assai forte» 

Non desiderale dunque che la mortei 
ponga termine alle vostre sofferenze 
Corcato più tosto di .vivere in buona 
salute. Se le cure seguite fino ad ora 
non vi diedero risultati, provata le Pil­
lole Plnk. Sono sovrano contro l'anemia 
la clorosi, la nevrastenia, l.a debolezza 
generale, i mali di stomaco, il reuma­
tismo Sollevano subilo e guariscono 
rapidamente. 

Sono in vendila in tutta le farmacie 
e al deposilo A Merenda, 5, Via S. 
Girolamo, Milano, L 3.60 la scatole, 
L. 18 le 6 scatole, franco Hu medico 
addetto alla casa risponde gratis a tut-
e le domande di càn.sulto. 

DICHIARAZIONE 
Colpito dalla influenza nell'invornq 

decorno, ricorsi a quei medicinali che 
mi venivano suggonti par ottenerne la 
guarigione 

Ne provai di ogni sorla ; ma l'in­
fluenza lenta nel voler andarsene, mi 
lasciò per eredità una tosse ostinata e 
persistente, ribelle a tutte le cure pos­
sibili ed immaginabih. 

Ricorsi ad ogni sorta di preparati 
al catì'arae, ma tutto invano. — Non 
erano" che palliativi da lasciare il 
tempo' che trovarono. 

Per,combinazione un amico mi aOg, 
gerì la; cura col Catramydon Querengo, 
concessionario Gustavo Soranzo in Me­
stre. 

Ne commissionai tosto due bottiglie, 
e con mia sorpresa in poco iempo la 
tosse gradatamente spari, ed ora mi 
trovo in perfetta saluto 

Sino dai primi sriorui mi sentii .sol­
levalo, e ritniiiù tosto r.ippotlito. 

Ne faccio con piacere pubblica la 
cosa, perchè è ben giusto ohe io tri­
buti i miei l'inuraziaraenti all'inventori' 
sig. Giordano Querengo; e nel tempo 
stesso suggerisco ai m.alati dilesse, di 
approfittare di un tale proparato, i 
cui effetti sono davvero sorprendenti. 

Pilifero, 15 giugno 19)6. 

Ferro Carlo, segretario. 

Libretti di paga 
pei* apepai 

VendOBÌ pr**!"**! Ift 

DE LUCA TEODORO 
fabbricante biciclette, casseforti, ecc. 

fuori Porla Cusslgnacco 
a scanso di equivoci rendo noto alla 
sua spettabile Clientela he l ' un ico 
suo negozio - recapito rosta sempre 
quello sito in Via Daniele Manin N. 10 
e elio egli nulla ha che vedere con 
altro negozio di macchino da cucirò 
di receuto apecto da, supi..«.'<. agenti.. 

. . ,-» ti Mi l'i' ' ' • . ' 

M;-C.^DeiiÌÌl|SBAFFAEl 
specialista per le maiaHie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza MeroatonilòVo; N. 3 

Ogni ^ioruo dalle oi'e 9 aut. alle 5 poia 

Lattina Svizzera Pancbaud 
Il migliore alUttaraento pei- vitelli e 

porcelli ni. ' < 
Un Kg. Borve per fare 30 litri di latte, 

ugUiiie per proprietà nutrienti al latte na­
turale a con un lispairmio di lì. 60 per 
ogni vitello > 

Serve inoltre per ingrasso degli animali 
da maBeUo otteneudoiir* peso massimo m 
tempo mìnimo. ' " - • 

M aUopetata. jjon,otthno successo da pa-
reochi, Circoli,^ Agrieoh Latterie, ed Am-
itiìhUì^éìOià f^tmie. Ìs:\ 

Garanzia d'analisi 
EeBclusiva depositaria la ditta 

L.\l|lijik^io 
di Udine .,(ir»or( Porta Oemona) 

Presso la medesip î̂  li'9vast pure in veir 
dita panelli di sr is .nouo, . l i n o , se-
s a m c 0 cocco di. ultima qpiiblà. > 

iéikom K. >108l In famiglia èBO". 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F.''*RICOBELU-Udine 
Piazza Meroatonuovo (ox S. Biacoino) 

Caglio elegante - garantìto. - Coi- . 
fezionu accurata. . . 

l O r HI I I Hill l if t 'nMPiill 
per M 0 N T U R E COLLEGI, 13ÀNDE 
MUSI ALI, ecc. 

Acqua Naturale 
di PETANZ feM 

la mlgl lors e più «coi^omlca lU 

ACQUi DA'JAiOip^:; !; 
Concessionario per l'Italia '"''" ' '' X'J< 

A. y. R„Ap.pO - Udlnoj . ^^ •;' 
Happresehiànte generale '-''•'•''i'^''- 't ','• 

Angaid Fatarla e G. - Udina HJ 

la Bollite de% 1 ioniiie, il più elflcaoe contro la siitiohezza, ' il mi-

Produttori dei famosi 'Oli' d'tSiva. Opuscolo gratis. — Trovdai' ili • 
tutte le buone l?£(tmacie. , • ^' • , ' 

' Rappresentante per il VenetofBl^'S'rEIi'ANI,''VERONA., 

K 

ti,'» 

k%'i 

VBIvrTI L A T O R I 
Si fa noto che l'unica rappresentanza della Ditta ERCOLE' M S R E L L I di 

Milano, nota costruttried dei.ventilatori elettrici, si trova presso 

l'ing. E. CUDUGNELLp 
in Via della Posta 18, dove si possono quindi ottenere eondiziqni d'ac^disto 

0 d'impianto mollo più vantaggiose di quelle otferle dai rirenditofi. -^ 

Chiedere prezzi e preventivi. 

r ''Bar Milano^, Via Cavour,'2 

Via Palladio, 2 ''Bar Popolar^^, 
GRANDE" ASSOÉTIMEETO" . -'' 

Vini finissiuii .Piemontesi delle colline d'Alba 
Nebiolo - Barbera. •* Frèisa 
Ceisiuftimi IO tti biuchitiiî  -7 al liiro ceuiea.m} 8Q 

l ie t t i «ini ««ech i a oentes ina i 8 0 a l ia lioUtialio 

Mo^csato spumante o Miabniasco cent. SO alìd bott. 
VINO DA BASTO oeat.- 80 al fiasco 

Eccellente Gaffa a macchina a pentesimi IO 

LIPRIkìssimi assoctiti mi. IO al 1 ^ 1 7 ; USàLi e 7ERM0OT a 1.1 ai litro' 

L ' O F F E L L E R I ^ "IW^j 

Pietro Oorta ~ ^^ e 
Telefono 1-03 U D I N E Mercatovecchio 1 

assume servizi speciali completi per Mozze, Batloslml e Soiràa anche in 
Pr'ovincia. — Esclusivo deposito e ven'dìla'delle' '•'" """ ' '"'*•"•-̂  ..-,•-<•.' 

Bomboaiere Cerawica per JSozze . 
,, , i.dslla Casa Riohard-Ginori a. prezzi di fabbrica ,,< , ,, 

' r"L. " '( J ìL:^' '-•.!.̂  ' —'—'—'—- ' ''( ' '*.'^.i'l^' ' ' . ' ^s'ii3^^''' 
Speciale assortìmentd Confetture, Cioccolat ini , Fondbnt , ' Blseottl 

inglesi , Caramel la d( primarie Case estere; e nazionali. 
Esclusiva per la vendita del tanto ricercato , , 

CIQGOOLATO AL LATTE GALA PETCH 

Mil i i i i lÉ i^^ 
TAVOLETTE L A P P O N I 

Formulala su aniloii rioetla Doli. FERNET. Aitaggio gr&tit a ohi «padisca oartollna doppia 
ORieiNAL FERNET COMPANY. Via Calalaliml. 12, MILANO. 

ME».«o Portentose 
UI H. !!t/lIV'TIX.Ì 

nittllu t;uulric.u, j^ l l t» calCIvo. litu|i|iotcuixQ, AraHot-
b i i l l ù , CnluK'ito g i a l l o , n a t i f e d i n e , l>ÌHlui'lfi broAB» 
vhiu l l , tu ioNti iaal i , BBiilorl «li Htuiuavo, \auiiiee- 
Veirtl^ftiii, .^K&ciuiu, l%e\rui>iteuiu. 

li 'armuulHti, l>rutSl>-^"''l ' ' • *-^^ I* .•«•«••tw. 
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Cerai!dioso Assortimento 

VIT, iilllTSM 

r Linee del NORD e SUD i l E R I C A 
SJStWTSKIO K A I » I D O X » O S T A l ^ B i S E T T I M A . I S t A X . 1 3 

Rappresentanza sociale 
d e l l a . : > 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SooictA rìimitp Kloriij e tìubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 
Rmdsso e. ««fiato L. 54,000,000 

• m a jSk.q.MlleJà^ 3iT, ©-4 

"La Veloce,, 
Società di Navijjazione Italiana a Vapore 

Capilaie r.mcsio « veysatC) L. 11,000.000 

Udine • "Xris. £=>xefett-uxa, £ T . l.@ 
3S*co©elnae par teruz i e da , C3-a=3 3 ; T O T r ^ 

' V f ì R t f ^ «lOhUstA s i diapenaano bif^iìettl 
• I U n i V f a n . per Viuterno dagU S t a t i Va i t i . 

VAPORS Coiripìtg^ia /•-r cnsa 

SANNIO . n. a. X. 10 Luglio 
niOÉl» AHBBIC.4 XA Vi^loce 23 > 
SICILIA N. O. I. 30 . 

per MONTEVIDEO 8 BUENOS-AYRES 
VAl'OHS Compagnia Partenta 

.Kii«cni/t ir. a. i. 
l i n A S I I / i : ' La-Veloce 
sAHRceNA ir, a. i. 
N A V O I A ' £ « Veloce 

ó Luglio 
12 . 
19 > 
20 > 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
IU& Luglio! 806 partirà il vapore della Veloce «CITTÀ DI NAPOLI,, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
; !.• luglio 1906 - col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 

I j l i i eA d a G e u o v a p e r B n n i b a y « I K o u i ; - l L o n p t u t t i 1 m e B l 
Linea da 7«neBÌa par Aléaaiuidria ogni 1£ gìorui. 3>a UDINI! uu giorno pr ima. 

^ Goa viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria ncll'iindiitn., 
ni.B. — Coinoidenze oon il Mar Bosso, Bombay e Hoiig-KooK con iiartcAze da (Genova. 

UJ P K E S E N T E A N N U L L A I L PlffiCEDENTE (Salvo Tariasioni). 

Trattamento inauperabile • lliuminaxione elettrica 
Si accettano p B S l i e g g i a P i e m e P O i p e r qoalvnqoe.porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla S o e l ^ t S - n e l . M a r Rosso, Indie China sd estremo Oriente e por le amer iche del Nord. 
T E L E F O H O M. S - S 4 : .•/ e dei Sud e America Centrale . ' T E L E F O N O N . a > 7 a 

•Per corrispondenza C a s a t l e p o s t a l a S S . P e r telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società in UDIME il aibnor , 

PAREHI ANTONIO - Via Aquìieja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e r a s a A l i a o p i % a l e i - e n d l e i a p i r e a a l a i n u o v a o o a t i M i a d ^ i i e . 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI . GELONr 

C a l m a n t e p e l d « » < Ì . ~ Questo ìiqnitìo, ritrovato TariiAt Rorloifo 
dal fu Suipìfine, aivtico Farmaoista di Jfii-Qtize.U-ia^ Romana n. ^1, è efflua-
cissimo per tngìiere iatantiiteomoiìte it Uoìoi'Q 'U-i denti, HJpeciulmento ca­
nati, ts la ilussione dello gengive. Diluite po^he goccio'm poo'ncfnia seiTe 
di eccellente lavanda igiooiea doUft bocca rèndendo IVIÌto gradevole e i 
denti bianoliii o sani preservandoli daile 2mo] e dalla flusafoue stessa. —-
h. t la jbocoytta. ,, * -

P o l v e r e ilefitftflpicila E x c e l a i o r , ' unica por ronderò bianchia» 
aiml 0 sani ì derstì aenz'i nuocfire allo aiaaltfi., — IJ. t la scatola. 

U i i g n e u t o a n t i e n A O f r ò l d a l e «fa tupoRtu , ^^rèzio^o pVepUratò'' 
oonfro'le emorroidi, eapei-inieiitató' i a molti .anni con feiioe succeBSo. — 
L. * il Vinetto. ^ 

l^l iooif lco p e i i s e l o n t , sovrano rimedio ppr combatterò i geloni iu', 
(lualunnue stadio oaBÌ si troviiid, raccomandali^ apecìalmeiite pei bamìni o a 
tutti quelli ohe nella atagìoue inveinale noivanno soggetti. — L. l . t ì i 
la bqgcatta. 

ISTRUZIONI sui recjpioiiti roedeaimi. I 
Rivolgere rotativa Car,.-Vaglia alla ditta diddetta. — SpedÌKionp franca. 

Si vemloiui iictlo principali Farmaoìo d'ItuUn^ —• In XTdiiie alla fartnaoia 
r i l ippusz i Givolaml. 2 

Clkiedegce H e m i i r e « p e c i n l S t à f a ruf l f t «li F i t - e i i x e . 

La grande aoopérta del secolo 
/>•»•..., l . , t ' « 4»! 

L.A V E R A 

ANTICANIZIE 
tM A. LONGEGA 

qanta importinU preparuione, Mim>iran ' iuu Untar*, poniMa la facoltà di ridgn«r« 
mlrabtìiaaDtc al oapclli « alla btrba il primitivo « aatarala coloro b i o n d o , o a a t n o 
a n ^ r « , MlQxu « vitaliUi tiome noi primi aaai àoUft giorìaBua. Non mughia la palla, nò 
l> biuiiilsaria ; impediu» la o a d u t a d e l c a p e l l i , no fanriii» lo Kllappo, pallua il 
«pò dalla (or/ora, , 

U n a s o l a b o t t l K l I a d a l l ' A n t l o a n l z l e L i ó n n e s a baita par aitenara 
i'offatto aaaidorato a garantito, 

L ' A . n t l o a n l x l e I ^ a n s e s a 4 la più rapida dalle praparailonl prograsaiva Baota 
•ouoaaiata; a pratarlbllo a tolte la altra panih) la piA effloaca a la piti aaoaoalaa. 

Chiadara il colora eha ti dasidaraì bioada, castano o nar«. 
Si «onda prasao l'Ammlolatraaiooa dai î iornala a « faut . a lira 3 ali» boltieliadl 

giando formato • pnato li pamtaeUon A. OarvasniU la Maiaatavaecltia. 

In»uperahilarigeneratore del sanfliìeatp̂ ioo.toinaEvX J... 
Il metodo del prof. Brqwn Séijoard di Parig ' , re'aliiàKto'eoin-' ' ' 

plotamopte benza iniezione, riuv goriaco <e prolunga la Ti(ai'dài| | | l < 
forila B aalote, — Dnioo rimedio per preTonira o curare l'apoplpsaia. 

Stabil.'" Chimico D.̂  MALfasCHI - Firenze 
Grillili opuscoli s oonauiti'per oorrispondenza 

— i , — j i 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
V«ndeal In tutta le Fapmaola dei'mandti 
L'Iperbiotina è preparata tteoMido la farmacopea, uffia, del Regino. 

mjk.j^.É^A.jì^mAmQ9kJ^A.ji^^h.4^:Mi>i% 
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i 
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k m \ io terza e quarta pagina a prki i fuodicissinii 
I l Fosfo-Stricno-Peptone 

è giudicato in tutte le Cllniche e nella prat ica dei medici 
IL PIÙ P O T E N T E TONICO NICSOSTITUENTE 

dai Professori D e Otovanni, Bianclil, Morselli , lUarro, l<2onligll, D e BeuzI, 
Bacce l l i , !>!iciainaana, Wiziuli, ecc. ecc. 

fioma. 

Ho sperimentato sul malat i della Clinica da me 

diret ta i l Fosfo-SlVlono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dioMarare ohe il pi eparato è una felicissima 

oombinaziono di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tolloratò dagli informi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

— lu Udina presso le farmacìe Comeiaatti 

PadoTa, gaanalo l&OO. 
Egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Foa(i]f'Stri«nO''Peptone, nel oasi 
nei iiuali fu da me prescr i t ta , mi ha dato ottimi risul­
tat i . L 'ho ordinato ai sofiereati per Neurastenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene qsesta 
dio ìarazione. 

P R O F , COMH. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del • sub 
preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di /Iaconi. 

Presso l'autore K. D e l S.,upoi Riccia Molise, 
0 Fabris e V. Beltrame, 

Premiato all' Esposizione iti Parioi 1889 con medaglia d'oro * 
luMlibllo dlatrattora del TOPI, SOSCI, TALPS aanza alliba 'partoolo per gli 

animali domeatìci; da non aoufooderal aolla^Paata Badata obagè purieoloaa Invt;». ' 
O ' ' o l x l a i * a a s l o n e 

, Bola^nn, SO j/miuile iSOOt 
picbiariamo eoa placare ohe jl ai^aor A.. Cowleau ha &tto na' Doatri Stabili 

meati di ,maoÌDttEloua araol, pilatara nao e fabbrica pasta la quaat^ Città, dna espe­
rimenti del ano preparato TORD-TRIPE e l'aaito oa ì alato oomptato; eoa nòstra 
piena ao^diafaslone. lu fede FraltUt Pogfftùìi, <> 

Pacchetto grande L, 1 00 TI Piccolo oenfci 50. ' 
Trovasi vendibile presso 1' UfUoio del giornale « IL PAESE » Udine • 

ISiw 

^^ir^w^^'^^vm^momrmWww'w.We' 
iMv!<aiKt tUitiNiM-msé^ 

La Ricciolina 
v a » arrìociatrìoa insopifabìltì dai «appelli prepat-ata'd* >T ' 
HI2ZI di Fifsn»! 4 auolntamoQte'U migliurs' di qaaiit«<'t» 
D« «ODO in «onamsrcio. — L'imtaenBO. Baoaeiso ottanat? ̂ li 
bsQ 8 «DQÌ h tiaa garaiutla del «ne; mira.h\Ì9 QBÙÌÌO. Pu t s Ijt-
ftnara alla «ara il pettine p̂ iBBando ne! 'cappelli perohà ijneati 
restino iplandidamaDtearrioaiàtirflStaQdD tali per QnaaellimaDa 

Ogni bottìglia à 0Qiif6;EÌàimU lu «logaQte aatnoeio OC il ^\i 
aonaHi arricciatoli apeaiali a nuovo alstema. 

Si vende in boUiglie da lira K&O a lire 2.50 'i 
Depoaito geneiiala praiso la profamerìag AxxtoT i c 

X ^ p n c e e ^ a ~ 8. Salvatora 4825 — V e i x e s e l a . 
Deposito presKO il giornale IL PAESE e presso 

parrucchìei'e A. Gervaantti io, Mercatovecohlo, 
WTHìWBW»wipww»wmÌMiuw5^!i8wiSii*i.iwró7iÌ^^ ù'-

ISTÀNTANEpi ' to ai espelli ed alla M a 
I L C O L O R E N A T U ' R - A L E j 

Per aderire alla domar do ebt mi pervaogono eontinaaisenta dalla mìa nbmaroia clientela per avot* \%,^TlìiTORA EQIMÌAHA ' 
In una fola bottiglia, --ilo ''eropo di abtreviare • Miutiificara ccn «ii&(fp>^.,f'Bp)IIraaioiie», il loUuBcrillo, proprìatario e fabbri- ^ 
cBDt«f c6e altre alio BCJIIIC tfvKt.- M tu duo bottiglie, Iia {lUtto ili Yi-odita la Tll^TVS^ EQIZÌAÌJA preparata ancue m un solo fUico^. j 

B' oirniai epuctutto »bi! Ji- 'J\rtvri^ tifitwt.a JtKititutna è i' uiiì<;a cbu did al Gaj.i!lJi ià »\\% barba il più bel colore uatorals. 
L'usica'feha non «cntetàa »calf<te6''veiif(tcb'c, vtiyn di 'ttttTBto'd'a<!geiitc>V" l̂rinbD e" ̂ atua. far inìtane prarogative l'nao Ai qaasta I 
tlntara è divc&alo ormai ^cDorala, ^oiobi lutti benne di giji albbcdonate lo altre Unttira ifitantaDM. la maggior parte preparata '< 
» baaa di oitrRto d'argento. ' AJfTONTO tOmSOA 
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TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DOTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MKROATOVHOOHIO 

V u PRBPBTTDBA 
V u CAVODR 

S P E C I A L I T À 
in scatole car ta da let tere e cartoncini Siaiasi^,pape/iers, notes' 
in pelle, td te la di qualunque formato e prezzo, 

N O V I T À 
A)bums per cartoline in tutta tela tranciati K fuoco, in pelitche, 

in tela e d ' i n ' c a r t a . ' ' 
Albums per poesie, dì qualsiasi prezzo a formato. 
Lavori , tipografloi e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso. 

PREMIATA FABBKICA ASTE DORATE P E R CORNICI 
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